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Pianificato l’uso industriale per una tecnologia innovativa

Produzione di cloro: meno energia, meno emissioni

La tecnologia del catodo depolarizzato ad ossigeno permette risparmi del 30% -
Si prevede che un impianto su scala industriale sia pienamente operativo all’inizio del 2011 - La tecnologia è stata resa disponibile anche a un’azienda partner cinese

Milano, novembre 2009 – Bayer MaterialScience sta entrando in una nuova era della produzione eco-sensibile di cloro. La sua tecnologia innovativa del catodo depolarizzato  ad ossigeno (ODC) sarà utilizzata per produrre cloro su scala industriale, consentendo un risparmio di consumo di energia elettrica fino al 30%.

Bayer MaterialScience è attualmente in trattative con l’azienda di progettazione e costruzione di impianti ThyssenKrupp Uhde per costruire un impianto ODC, per il quale è prevista la piena operatività all’inizio del 2011.

Alla fine dell’ottobre 2009 l’azienda ha anche firmato un accordo di collaborazione con il Gruppo China National BlueStar di Beijing. Questo accordo specifica che Bayer MaterialScience metterà la propria tecnologia del catodo depolarizzato ad ossigeno a disposizione di China National BlueStar per sviluppare soluzioni innovative nell’ambito della produzione di cloro. China National BlueStar è uno dei quattro maggiori produttori mondiali di celle elettrolitiche, mentre la Cina è il maggior produttore di cloro e a più rapida crescita del mondo.

Un processo sostenibile e rispettoso dell’ambiente

Nell’industria chimica cinese, Bayer MaterialScience sta contribuendo a stabilire un processo produttivo più sostenibile e rispettoso dell’ambiente, grazie alla sua partnership con China National BlueStar. Sta anche valutando di offrire la propria tecnologia del catodo depolarizzato ad ossigeno ad altre aziende, con l’obiettivo di rendere accessibile questa nuova tecnologia vantaggiosa per l’ambiente al maggior numero possibile di produttori di cloro, per contrastare i cambiamenti del clima attraverso una tecnologia produttiva innovativa.

Il principio della tecnologia del catodo depolarizzato ad ossigeno 

La produzione elettrochimica di cloro rappresenta attualmente uno dei processi più dispendiosi in termini di energia nell’industria chimica. Sono necessarie grandi quantità di cloro per fabbricare prodotti che vanno dalle plastiche ai farmaci. Attualmente il cloro viene per lo più prodotto utilizzando il processo delle celle a membrana mentre, il processo elettrolitico, utilizza la tecnologia del catodo depolarizzato ad ossigeno e consente risparmi energetici fino al 30%, poiché l’immissione di ossigeno in forma gassosa permette di effettuare l’elettrolisi a un voltaggio più basso.

Bayer MaterialScience utilizza già la tecnologia del catodo depolarizzato ad ossigeno per recuperare il cloro dall’acido cloridrico e anche questo processo consente risparmi di energia fino al 30%. Presso la sua sede di Shanghai, Bayer MaterialScience sta già facendo funzionare dal 2008 il maggiore impianto di elettrolisi dell’acido cloridrico utilizzando questa tecnologia. La capacità produttiva annua di questo stabilimento è di 215.000 tonnellate.

About MaterialScience:

Con 9,7 miliardi di euro di vendite nel 2008, Bayer MaterialScience è tra le più grandi aziende di polimeri del mondo. Le attività commerciali sono focalizzate sulla produzione di materiali polimerici high-tech e sullo sviluppo di soluzioni innovative per prodotti utilizzati in molte aree della vita quotidiana. I principali segmenti serviti sono le industrie automobilistica, elettrica ed elettronica, edile, dello sport e del tempo libero. Bayer MaterialScience possiede 30 sedi di produzione in tutto il mondo e alla fine del 2008 aveva circa 15.100 dipendenti. Bayer MaterialScience è un’azienda del Gruppo Bayer.
ITA-BAG-2009-0901
Contatti:

Grazia Bonvissuto, tel: +39 02 3978 2845

E-mail: grazia.bonvissuto.gb@bayer-ag.de

Forward-Looking Statements 

This release may contain forward-looking statements based on current assumptions and forecasts made by Bayer Group or subgroup management. Various known and unknown risks, uncertainties and other factors could lead to material differences between the actual future results, financial situation, development or performance of the company and the estimates given here. These factors include those discussed in Bayer’s public reports which are available on the Bayer website at www.bayer.com. The company assumes no liability whatsoever to update these forward-looking statements or to conform them to future events or developments. 
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